ALLEGATO C

FUNZIONI STRUMENTALI AL PTOF – A.S. 2026/27

Aree di intervento, finalità, compiti, modalità operative e risultati attesi

Premessa
Le Funzioni Strumentali al Piano Triennale dell’Offerta Formativa costituiscono un elemento di supporto alla realizzazione delle finalità istituzionali della scuola e concorrono, in raccordo con il Rettore-Dirigente Scolastico, con lo staff di dirigenza, con i Dipartimenti, i Consigli di sezione/classe, i coordinatori e le altre figure di sistema, alla progettazione, al coordinamento, al monitoraggio e alla valutazione delle attività dell’Istituto.
Le Funzioni Strumentali operano secondo criteri di collaborazione, corresponsabilità, trasparenza e integrazione, favorendo il raccordo tra i diversi ordini di scuola e tra le diverse componenti della comunità scolastica.
L’azione delle Funzioni Strumentali è finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta formativa, al successo formativo degli studenti, all’inclusione, all’innovazione didattica e organizzativa e al consolidamento dei rapporti tra scuola, famiglia, territorio ed enti istituzionali.

1. COMPITI COMUNI A TUTTE LE FUNZIONI STRUMENTALI
Tutte le Funzioni Strumentali, nell’ambito delle rispettive competenze, svolgono le seguenti attività comuni:
· collaborano con il Rettore-Dirigente Scolastico e con lo staff di dirigenza per la realizzazione delle finalità istituzionali e degli obiettivi strategici dell’Istituto;
· partecipano alle riunioni dello staff di dirigenza e agli incontri di coordinamento delle Funzioni Strumentali;
· collaborano alla progettazione, attuazione, monitoraggio e valutazione delle azioni previste dal PTOF, dal RAV, dal PdM e dalla Rendicontazione sociale;
· collaborano con le altre Funzioni Strumentali, con i Dipartimenti, con i Consigli di sezione/classe, con i coordinatori e con i gruppi di lavoro;
· favoriscono il raccordo tra i diversi ordini di scuola e tra le diverse componenti dell’Istituto;
· raccolgono, organizzano, gestiscono e archiviano la documentazione relativa alle attività di competenza;
· curano la diffusione delle informazioni e delle buone pratiche nell’ambito di riferimento;
· effettuano il monitoraggio delle attività e degli interventi di propria competenza;
· rilevano eventuali criticità e formulano proposte di miglioramento;
· partecipano, in rappresentanza dell’Istituto, a eventuali incontri, seminari, corsi di formazione e aggiornamento inerenti all’area di intervento;
· supportano i docenti e gli altri operatori scolastici nell’attuazione delle attività di competenza;
· collaborano, ove necessario, all’aggiornamento dei regolamenti, della Carta dei Servizi, del Patto educativo di corresponsabilità, dell’organigramma, del funzionigramma e degli altri documenti funzionali al miglioramento dell’organizzazione scolastica;
· assicurano la tracciabilità e la documentazione delle attività realizzate;
· elaborano una programmazione annuale delle attività e degli obiettivi;
· redigono una relazione intermedia e una relazione finale sull’attività svolta, evidenziando gli obiettivi raggiunti, le eventuali criticità e le proposte di miglioramento per l’anno scolastico successivo.

AREA DI INTERVENTO N. 1
PTOF, curricolo e sostegno alla professionalità docente
Unità previste
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore infanzia, primaria e secondaria di I grado;
· n. 2 Funzioni Strumentali per il settore liceo.
Finalità
Coordinare i processi di progettazione e revisione dell’offerta formativa dell’Istituto, favorendo la coerenza tra PTOF, RAV, PdM e Rendicontazione sociale e sostenendo i docenti nella progettazione curricolare ed extracurricolare, nella formazione e nell’innovazione professionale.
Obiettivi
· Garantire coerenza e continuità nella progettazione dell’offerta formativa.
· Favorire lo sviluppo e l’attuazione del curricolo verticale.
· Supportare i docenti nella progettazione didattica.
· Promuovere la condivisione di strumenti, metodologie e buone pratiche.
· Rilevare i bisogni formativi del personale docente e contribuire alla definizione del piano di formazione.
· Favorire l’accoglienza e l’inserimento dei docenti in ingresso.
Compiti e funzioni
· coordinare le attività di revisione, aggiornamento e stesura del PTOF;
· collaborare alla revisione e all’aggiornamento del RAV, del PdM e della Rendicontazione sociale;
· coordinare le attività di analisi e revisione dei documenti strategici dell’Istituto;
· monitorare l’attuazione degli obiettivi e delle azioni previste dal PTOF e dal PdM;
· coordinare la progettazione curricolare ed extracurricolare;
· curare la progettazione e l’aggiornamento del curricolo verticale;
· collaborare con i coordinatori dei Dipartimenti alla definizione e revisione delle programmazioni disciplinari;
· predisporre, aggiornare e diffondere format comuni per i piani di lavoro annuali, le programmazioni disciplinari, le rubriche e le griglie di valutazione;
· predisporre e aggiornare format per i verbali dei Consigli di sezione, interclasse e classe, degli scrutini e degli esami;
· coordinare i coordinatori di sezione, interclasse e classe negli incontri programmati per l’attuazione del curricolo verticale;
· rilevare i bisogni formativi dei docenti;
· collaborare alla predisposizione e al monitoraggio del Piano di formazione e aggiornamento;
· sostenere i docenti nella progettazione di attività curricolari ed extracurricolari;
· curare l’accoglienza e il supporto ai docenti in ingresso;
· coordinare attività di ricerca e monitoraggio relative alle innovazioni didattiche e organizzative;
· promuovere la diffusione di buone pratiche didattiche;
· fornire supporto al GLI per gli aspetti di propria competenza;
· coordinare le attività di progettazione e programmazione dei docenti, individuando modalità operative e nuclei di supporto;
· collaborare con il Rettore-Dirigente Scolastico e con le altre Funzioni Strumentali alla revisione dei documenti d’Istituto.
Collaborazioni
La Funzione Strumentale opera in particolare in collaborazione con:
· Rettore-Dirigente Scolastico;
· staff di dirigenza;
· altre Funzioni Strumentali;
· Dipartimenti;
· coordinatori di sezione/interclasse/classe;
· docenti;
· DSGA e personale amministrativo, per gli aspetti di competenza.
Indicatori e prodotti attesi
· PTOF aggiornato e coerente con i documenti strategici;
· aggiornamento del RAV e del PdM;
· curricolo verticale aggiornato;
· format condivisi per la progettazione e la valutazione;
· rilevazione dei bisogni formativi dei docenti;
· proposta/monitoraggio del Piano di formazione;
· documentazione delle attività di supporto e coordinamento;
· report periodici sullo stato di attuazione delle attività;
· relazione finale della Funzione Strumentale.

AREA DI INTERVENTO N. 2
Inclusione, benessere e prevenzione del disagio e della dispersione
Unità prevista
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore infanzia, primaria e secondaria di I grado;
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore liceo.
Finalità
Promuovere una scuola inclusiva, accogliente e attenta ai bisogni educativi e formativi di ogni studente, sostenendo i processi di inclusione, prevenendo situazioni di disagio e dispersione e favorendo la collaborazione tra scuola, famiglia, servizi e territorio.
Obiettivi
· Rafforzare i processi di inclusione degli alunni con disabilità e BES.
· Garantire il raccordo tra scuola, famiglia, ASP, Servizi Sociali ed enti territoriali.
· Supportare i docenti nella progettazione educativa e didattica inclusiva.
· Monitorare il livello di inclusività dell’Istituto.
· Prevenire disagio, dispersione scolastica e situazioni di marginalità.
· Promuovere l’inclusione degli alunni stranieri e l’educazione interculturale.
Compiti e funzioni
· coordinare e supportare i docenti dell’area del sostegno;
· favorire l’accoglienza e l’inserimento degli alunni con disabilità e BES;
· curare i rapporti con ASP, Servizi Sociali e altri enti e servizi territoriali;
· partecipare agli incontri di verifica con gli operatori sanitari;
· supportare le famiglie degli alunni con disabilità e BES;
· monitorare l’andamento generale degli alunni con BES;
· coordinare la documentazione relativa agli alunni con BES, compresi PDF, PEI, PDP e documentazione correlata;
· supportare i Consigli di sezione/classe nella predisposizione e attuazione dei percorsi formativi individualizzati e personalizzati;
· coordinare e partecipare alle riunioni del Dipartimento di sostegno e del GLO;
· coordinare le attività del GLI per gli aspetti di competenza;
· collaborare alla predisposizione e all’attuazione del Piano Annuale per l’Inclusione;
· coordinare le procedure relative alla definizione degli organici di sostegno di diritto e di fatto;
· formulare proposte per la ripartizione delle ore di sostegno, in raccordo con il Rettore-Dirigente Scolastico;
· coordinare le attività relative ai servizi di assistenza specialistica;
· monitorare l’inserimento e la partecipazione degli alunni con disabilità alla vita scolastica;
· monitorare il livello di inclusività dell’Istituto;
· promuovere strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno;
· rilevare i bisogni formativi dei docenti in materia di inclusione;
· proporre percorsi di formazione e aggiornamento sui temi dell’inclusione;
· promuovere attività di sensibilizzazione rivolte all’intera comunità scolastica;
· formulare proposte per l’acquisto di sussidi e ausili didattici;
· curare la tenuta e l’organizzazione dei sussidi didattici destinati agli alunni con disabilità;
· coordinare attività di screening e monitoraggio;
· promuovere interventi di prevenzione del disagio e della dispersione scolastica;
· promuovere attività di formazione e ricerca-azione sui temi dell’intercultura e della multiculturalità;
· curare la redazione, revisione e attuazione del Protocollo d’Istituto per l’inclusione degli alunni stranieri;
· supportare i docenti nell’accoglienza e nell’inserimento degli alunni stranieri;
· supportare le famiglie nelle fasi di inserimento scolastico;
· consolidare i rapporti con le organizzazioni e gli enti del territorio.
Collaborazioni
· Rettore-Dirigente Scolastico;
· GLI e GLO;
· Dipartimento di sostegno;
· docenti di sostegno e curricolari;
· coordinatori di classe;
· famiglie;
· ASP e servizi sanitari;
· Servizi Sociali;
· enti locali e organizzazioni del territorio.
Indicatori e prodotti attesi
· aggiornamento della documentazione relativa all’inclusione;
· monitoraggio dei PEI e dei PDP;
· Piano Annuale per l’Inclusione;
· Protocollo per l’inclusione degli alunni stranieri;
· report sul livello di inclusività dell’Istituto;
· monitoraggio delle situazioni a rischio;
· rilevazione dei bisogni formativi dei docenti;
· proposte formative;
· documentazione degli incontri GLO/GLI;
· report sugli interventi di prevenzione della dispersione;
· relazione finale della Funzione Strumentale.
AREA DI INTERVENTO N. 3
Valutazione degli apprendimenti, autovalutazione e miglioramento
Unità previste
· n. 2 Funzioni Strumentali, di cui:
· n. 1 per il settore infanzia e primaria;
· n. 1 per il settore secondaria di I grado;
· n. 2 Funzioni Strumentali per il settore liceo.
Finalità
Coordinare i processi di valutazione degli apprendimenti e di autovalutazione d’Istituto, promuovendo l’utilizzo sistematico dei dati per individuare criticità, valorizzare i punti di forza e orientare le azioni di miglioramento.
Obiettivi
· Favorire criteri di valutazione condivisi.
· Promuovere l’utilizzo di strumenti comuni di valutazione.
· Monitorare i risultati degli apprendimenti.
· Analizzare i dati interni ed esterni.
· Supportare l’attuazione delle azioni di miglioramento.
· Promuovere una cultura della valutazione come strumento di miglioramento.
Compiti e funzioni
· coordinare i docenti nell’elaborazione e revisione di indicatori, strumenti e procedure per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento;
· collaborare alla predisposizione e all’aggiornamento delle rubriche di valutazione;
· predisporre protocolli per la somministrazione delle prove d’ingresso e delle prove comuni per classi parallele;
· coordinare la somministrazione delle prove;
· raccogliere, tabulare e analizzare i risultati;
· elaborare grafici e report comparativi;
· restituire i dati al Collegio dei Docenti e agli organi interessati;
· monitorare gli esiti degli apprendimenti nel corso dell’anno;
· analizzare i dati relativi alle rilevazioni esterne;
· coordinarsi con il referente INVALSI;
· fornire ai docenti informazioni utili alla progettazione di azioni di miglioramento;
· monitorare le azioni previste dal PdM;
· collaborare alla definizione di indicatori per il monitoraggio del sistema scuola;
· curare l’elaborazione e la somministrazione di questionari rivolti ad alunni, docenti, genitori e personale ATA;
· analizzare i dati relativi alla customer satisfaction;
· promuovere la ricerca e la diffusione di buone pratiche;
· collaborare con il Rettore-Dirigente Scolastico alla lettura dei dati funzionali al PTOF, RAV, PdM e Rendicontazione sociale.
Collaborazioni
· Rettore-Dirigente Scolastico;
· referente INVALSI;
· Dipartimenti;
· docenti;
· coordinatori di classe;
· altre Funzioni Strumentali;
· Collegio dei Docenti.
Indicatori e prodotti attesi
· protocollo delle prove comuni;
· rubriche e strumenti condivisi di valutazione;
· report sui risultati delle prove;
· grafici comparativi;
· report relativi alle rilevazioni esterne;
· questionari di monitoraggio;
· report sulla customer satisfaction;
· monitoraggio delle azioni del PdM;
· individuazione di criticità e proposte di miglioramento;
· relazione finale della Funzione Strumentale.
AREA DI INTERVENTO N. 4
Innovazione didattica, digitale e gestione del Registro Elettronico
Unità previste
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore infanzia, primaria e secondaria di I grado;
· n. 1 Funzioni Strumentali per il settore liceo.
Finalità
Promuovere l’innovazione didattica e digitale dell’Istituto, sostenere i docenti nell’utilizzo consapevole delle tecnologie e garantire una gestione efficace degli strumenti digitali e del Registro Elettronico.
Obiettivi
· Favorire la transizione digitale dell’Istituto.
· Migliorare le competenze digitali dei docenti.
· Garantire un utilizzo efficace e uniforme del Registro Elettronico.
· Promuovere la condivisione e la conservazione digitale della documentazione.
· Rendere più efficaci e tempestivi i processi di comunicazione scuola-famiglia.
· Diffondere metodologie didattiche innovative.
Compiti e funzioni
· predisporre e gestire le attività propedeutiche all’utilizzo del Registro Elettronico;
· supportare i docenti nell’accesso e nell’utilizzo del Registro Elettronico;
· gestire le problematiche operative relative all’utilizzo quotidiano della piattaforma, in raccordo con i soggetti competenti;
· promuovere un utilizzo corretto e trasparente del Registro Elettronico;
· coordinare le procedure relative alla comunicazione digitale tra scuola, studenti e famiglie;
· supportare i Consigli di sezione/classe nelle procedure digitali di competenza;
· promuovere la raccolta e catalogazione digitale del materiale prodotto dai docenti;
· favorire la creazione e l’utilizzo di ambienti cloud e strumenti digitali condivisi;
· contribuire alla costituzione e gestione di un archivio digitale d’Istituto;
· promuovere la diffusione delle buone pratiche digitali;
· predisporre format digitali per la formalizzazione di processi e procedure;
· collaborare alla predisposizione e all’aggiornamento dell’organigramma e del funzionigramma;
· supportare la digitalizzazione delle procedure relative a scrutini, esami, adozione dei libri di testo e altre attività previste dall’organizzazione scolastica;
· coordinare, per gli aspetti digitali, le procedure relative alle comunicazioni scuola-famiglia;
· rilevare i bisogni formativi dei docenti in ambito digitale;
· proporre attività di formazione e aggiornamento sulle tecnologie e sulle metodologie didattiche innovative;
· promuovere l’utilizzo consapevole e responsabile delle tecnologie digitali;
· collaborare con il Rettore-Dirigente Scolastico e con le altre figure di sistema per l’innovazione organizzativa e digitale.
Collaborazioni
· Rettore-Dirigente Scolastico;
· animatore digitale e/o team digitale, ove presenti;
· docenti;
· coordinatori di classe;
· personale amministrativo;
· altre Funzioni Strumentali;
· DSGA.
Indicatori e prodotti attesi
· monitoraggio dell’utilizzo del Registro Elettronico;
· archivio digitale organizzato;
· format e procedure digitali;
· rilevazione dei bisogni formativi;
· iniziative di formazione digitale;
· documentazione delle buone pratiche;
· miglioramento dei processi di comunicazione scuola-famiglia;
· report sulle criticità e sulle azioni intraprese;
· relazione finale della Funzione Strumentale.
AREA DI INTERVENTO N. 5
Continuità, orientamento e successo formativo
Unità previste
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore infanzia, primaria e secondaria di I grado;
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore convitto;
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore liceo.
Finalità
Favorire il successo formativo e il benessere degli studenti attraverso azioni coordinate di continuità, accoglienza, orientamento, prevenzione della dispersione scolastica, recupero delle difficoltà e valorizzazione delle potenzialità individuali.
Obiettivi
· Garantire continuità educativa e didattica nei passaggi tra i diversi ordini di scuola.
· Favorire scelte consapevoli nei percorsi scolastici e formativi.
· Prevenire insuccesso, abbandono e dispersione scolastica.
· Sostenere gli studenti in situazione di difficoltà.
· Valorizzare le eccellenze e le potenzialità individuali.
· Rafforzare il rapporto scuola-famiglia.
Compiti e funzioni
· rilevare e analizzare i bisogni formativi degli studenti;
· coordinare le attività di continuità tra i diversi ordini di scuola;
· coordinare le attività di orientamento in ingresso e in uscita;
· curare il passaggio delle informazioni relative agli studenti nei momenti di transizione;
· coordinare, in collaborazione con i responsabili di plesso, le attività di accoglienza;
· promuovere attività finalizzate a favorire l’inserimento degli studenti nei diversi ordini di scuola;
· coordinare interventi curricolari ed extracurricolari finalizzati al recupero delle difficoltà;
· promuovere percorsi per il miglioramento del successo formativo;
· monitorare le situazioni di disagio e difficoltà di apprendimento segnalate dai Consigli di sezione/classe;
· collaborare con le famiglie alla predisposizione di strategie di intervento;
· monitorare mensilmente le assenze e individuare eventuali situazioni a rischio di dispersione;
· promuovere azioni di prevenzione dell’abbandono scolastico;
· collaborare con le altre figure di sistema nella gestione di situazioni di particolare criticità;
· predisporre iniziative per il potenziamento e la valorizzazione delle eccellenze;
· coordinare attività di orientamento rivolte agli studenti e alle famiglie;
· favorire la conoscenza dell’offerta formativa e delle opportunità presenti sul territorio;
· promuovere relazioni collaborative tra scuola e famiglia;
· coordinare, in collaborazione con le altre figure di sistema, bandi e progetti regionali, nazionali ed europei rivolti agli studenti;
· collaborare alle attività di monitoraggio degli esiti degli studenti nei passaggi tra i diversi ordini di scuola.
Collaborazioni
· Rettore-Dirigente Scolastico;
· docenti;
· coordinatori di classe;
· responsabili di plesso;
· altre Funzioni Strumentali;
· famiglie;
· istituzioni scolastiche del territorio;
· enti e servizi territoriali.
Indicatori e prodotti attesi
· piano delle attività di continuità;
· piano delle attività di orientamento;
· monitoraggio degli studenti nei passaggi tra ordini di scuola;
· report mensili sulle assenze e sulle situazioni a rischio;
· documentazione delle attività di accoglienza;
· attività di recupero e potenziamento;
· iniziative di valorizzazione delle eccellenze;
· monitoraggio delle azioni di prevenzione della dispersione;
· report sui progetti realizzati;
· relazione finale della Funzione Strumentale.
AREA DI INTERVENTO N. 6
Rapporti con il territorio, progettualità, visite guidate e internazionalizzazione
Unità previste
· n. 2 Funzioni Strumentali, di cui:
· n. 1 per il settore infanzia e primaria;
· n. 1 per il settore secondaria di I grado;
· n. 1 Funzione Strumentale per il settore liceo.
Finalità
Promuovere e coordinare i rapporti dell’Istituto con enti, istituzioni, associazioni e realtà del territorio, sostenendo la progettualità della scuola, l’ampliamento dell’offerta formativa, le visite guidate e i viaggi di istruzione e, ove previsto, i percorsi di internazionalizzazione.
Obiettivi
· Rafforzare la collaborazione tra scuola e territorio.
· Favorire la partecipazione dell’Istituto a progetti e iniziative territoriali.
· Organizzare in modo efficace visite guidate, viaggi di istruzione e manifestazioni.
· Promuovere opportunità formative attraverso reti e partenariati.
· Favorire la partecipazione a bandi, concorsi e progetti regionali, nazionali ed europei.
· Valorizzare le relazioni con enti e istituzioni del territorio.
Compiti e funzioni
· raccogliere le proposte avanzate dai Consigli dei diversi ordini di scuola;
· coordinare e calendarizzare le attività extrascolastiche;
· promuovere, pianificare e coordinare visite guidate e viaggi di istruzione;
· supportare i docenti nella fase organizzativa delle iniziative;
· curare il raccordo con enti, istituzioni, associazioni e strutture del territorio;
· promuovere la realizzazione di progetti formativi d’intesa con soggetti esterni;
· coordinare le attività relative ai progetti curricolari ed extracurricolari realizzati con enti esterni;
· promuovere e coordinare la partecipazione a bandi, concorsi e iniziative;
· collaborare alla ricerca di opportunità progettuali coerenti con il PTOF;
· supportare l’organizzazione di manifestazioni, eventi e momenti significativi della vita scolastica;
· coordinare le attività in occasione di ricorrenze ed eventi istituzionali;
· favorire la costruzione di reti e partenariati con soggetti del territorio;
· collaborare, ove previsto, alla promozione di progetti di mobilità e internazionalizzazione;
· raccogliere le relazioni finali relative alle visite, ai viaggi e alle iniziative realizzate;
· curare l’archiviazione della documentazione;
· monitorare la partecipazione e gli esiti delle attività;
· pianificare e coordinare le manifestazioni in itinere e finali;
· collaborare con il Rettore-Dirigente Scolastico nella valutazione della coerenza delle proposte progettuali con le priorità dell’Istituto.
Collaborazioni
· Rettore-Dirigente Scolastico;
· staff di dirigenza;
· docenti;
· Consigli di sezione/classe;
· Dipartimenti;
· altre Funzioni Strumentali;
· enti locali;
· associazioni;
· istituzioni culturali e formative;
· soggetti del territorio;
· famiglie.
Indicatori e prodotti attesi
· calendario delle visite e dei viaggi;
· elenco e documentazione dei progetti realizzati;
· accordi e collaborazioni con enti e associazioni;
· partecipazione a bandi e concorsi;
· documentazione delle manifestazioni;
· relazioni finali delle attività;
· archivio delle iniziative realizzate;
· monitoraggio della partecipazione degli studenti;
· valutazione degli esiti delle attività;
· relazione finale della Funzione Strumentale.
2. MODALITÀ DI PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ
All’inizio dell’anno scolastico ciascuna Funzione Strumentale predispone una breve programmazione annuale delle attività, condivisa con il Rettore-Dirigente Scolastico, nella quale vengono individuati:
· gli obiettivi prioritari;
· le azioni previste;
· i destinatari;
· i tempi di realizzazione;
· le risorse necessarie;
· i soggetti coinvolti;
· gli indicatori di risultato;
· i prodotti/documenti attesi.
La programmazione potrà essere aggiornata in itinere in relazione alle esigenze dell’Istituto, alle priorità individuate e alle eventuali criticità emerse.

3. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ
Le attività delle Funzioni Strumentali sono oggetto di monitoraggio periodico al fine di verificare:
· il livello di realizzazione delle attività programmate;
· il grado di raggiungimento degli obiettivi;
· la partecipazione dei destinatari;
· l’efficacia delle azioni intraprese;
· le eventuali criticità;
· l’impatto delle attività sul miglioramento dell’offerta formativa;
· la coerenza delle azioni con le priorità del PTOF, del RAV e del PdM.
Il monitoraggio potrà avvenire attraverso:
· raccolta di dati quantitativi;
· questionari;
· schede di rilevazione;
· report;
· documentazione prodotta;
· osservazioni;
· analisi degli esiti;
· confronto con i docenti e gli organi collegiali.
4. DOCUMENTAZIONE E RENDICONTAZIONE
Ogni Funzione Strumentale cura la raccolta e l’archiviazione della documentazione relativa alle attività svolte.
La documentazione costituisce elemento essenziale per garantire la tracciabilità delle azioni realizzate e per consentire la successiva valutazione dell’efficacia dell’intervento.
Al termine dell’anno scolastico ciascuna Funzione Strumentale presenta una relazione finale contenente almeno:
· attività realizzate;
· obiettivi programmati;
· obiettivi raggiunti;
· eventuali obiettivi parzialmente raggiunti o non raggiunti;
· dati e indicatori utilizzati per il monitoraggio;
· prodotti realizzati;
· criticità riscontrate;
· modalità di collaborazione con le altre figure di sistema;
· ricaduta delle attività sull’organizzazione e sull’offerta formativa;
· proposte di miglioramento per l’anno scolastico successivo.

5. RACCORDO TRA LE FUNZIONI STRUMENTALI
Le Funzioni Strumentali operano in modo coordinato e integrato, evitando sovrapposizioni di competenze e garantendo il raccordo delle attività nei settori di comune interesse.
In presenza di attività trasversali, la Funzione Strumentale competente per l’ambito prevalente assume il coordinamento dell’azione, assicurando il coinvolgimento delle altre figure interessate.
In particolare, sarà garantito il raccordo tra:
· Area 1 – PTOF e curricolo, per la progettazione e la coerenza dell’offerta formativa;
· Area 2 – Inclusione, per gli aspetti relativi ai BES, alla disabilità, al disagio e alla dispersione;
· Area 3 – Valutazione, per il monitoraggio degli apprendimenti e dei processi di miglioramento;
· Area 4 – Innovazione digitale, per la digitalizzazione dei processi e il supporto tecnologico;
· Area 5 – Continuità e orientamento, per il successo formativo, l’accoglienza e la prevenzione della dispersione;
· Area 6 – Territorio e progettualità, per i rapporti con enti, associazioni e realtà esterne.
Il coordinamento tra le diverse Funzioni Strumentali costituisce condizione essenziale per garantire coerenza, efficacia e continuità alle azioni previste dal PTOF.

QUADRO SINTETICO DELLE FUNZIONI STRUMENTALI
	Area
	Funzione Strumentale
	Principali ambiti di intervento

	Area 1
	PTOF, curricolo e sostegno alla professionalità docente
	PTOF, RAV, PdM e Rendicontazione sociale; progettazione curricolare ed extracurricolare; curricolo verticale; programmazione didattica; formazione e aggiornamento dei docenti; accoglienza dei docenti in ingresso; diffusione di buone pratiche

	Area 2
	Inclusione, benessere e prevenzione del disagio e della dispersione
	Inclusione degli alunni con disabilità e BES; sostegno; PEI e PDP; GLI e GLO; rapporti con ASP e Servizi Sociali; inclusione degli alunni stranieri; prevenzione del disagio e della dispersione; supporto alle famiglie; formazione sull’inclusione

	Area 3
	Valutazione degli apprendimenti, autovalutazione e miglioramento
	Valutazione degli apprendimenti e del comportamento; prove d’ingresso e prove comuni; rubriche e strumenti di valutazione; analisi dei risultati; INVALSI; autovalutazione d’Istituto; customer satisfaction; monitoraggio del PdM; individuazione delle azioni di miglioramento

	Area 4
	Innovazione didattica, digitale e Registro Elettronico
	Innovazione didattica e digitale; Registro Elettronico; supporto ai docenti; piattaforme e ambienti cloud; archivio digitale; digitalizzazione dei processi; comunicazione scuola-famiglia; formazione e competenze digitali; diffusione di buone pratiche

	Area 5
	Continuità, orientamento e successo formativo
	Continuità tra i diversi ordini di scuola; accoglienza; orientamento in ingresso e in uscita; rilevazione dei bisogni formativi; recupero delle difficoltà; prevenzione della dispersione; monitoraggio delle assenze; valorizzazione delle eccellenze; rapporto scuola-famiglia

	Area 6
	Rapporti con il territorio, progettualità, visite guidate e internazionalizzazione
	Rapporti con enti locali, istituzioni e associazioni; progetti con il territorio; bandi e concorsi; visite guidate e viaggi di istruzione; manifestazioni ed eventi; reti e partenariati; progettualità regionale, nazionale ed europea; internazionalizzazione

	
	TOTALE
	6 aree di intervento



Disposizioni finali
Le Funzioni Strumentali operano nell’ambito delle competenze attribuite dal Collegio dei Docenti e in raccordo con il Rettore-Dirigente Scolastico. Le attività individuate nel presente documento potranno essere integrate o rimodulate nel corso dell’anno scolastico in relazione alle esigenze organizzative e didattiche dell’Istituto, alle priorità individuate nei documenti strategici e alle eventuali disposizioni normative intervenute.
La valutazione dell’attività svolta terrà conto non esclusivamente del numero delle azioni realizzate, ma anche della loro qualità, coerenza con gli obiettivi dell’Istituto, documentabilità, efficacia e ricaduta sul miglioramento dell’offerta formativa e dei processi organizzativi.
